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...poi, allo stesso tempo, assunzione di personale in Province e Camere di Commercio  (utili in buona 
parte solo a quelli che ci lavorano), ripristino indennità al Cnel, senza contare nuove assunzioni nella 
P.A., siamo senza soldi o no?.  
Le Province, il cui personale è stato dislocato in attesa della loro abolizione, dal prossimo anno potranno 
tornare ad assumere: ma non è forse il caso di far tornare il personale spostato in Regione senza gravare 
ulteriormente sui contribuenti?  Aaaaa 
Per quanto riguarda le detrazioni fiscali si potrebbe almeno applicare agli infissi la stessa ipotesi di man-
tenimento utilizzata per le caldaie: solo gli infissi performanti rimangono al 65% (e le schermature solari 
che sono state inserite solo due anni fa!)  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 5 dicembre u.s. si è svolto, con grande partecipazione, l’importante convegno di cui abbiamo trattato 
nel precedente numero di questa newsletter. Purtroppo, nonostante le dichiarazioni, gli esiti sono stati 
negativi con riferimento ad uno degli aspetti più rilevanti: la possibilità cioè di dare in house i lavori da 
parte  dei Concessionari autostradali (vedi articolo seguente). 
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Agli Onorevoli che hanno firmato il sottoriportato emendamento: ci permettiamo di formulare una 

domanda molto semplice: ma vi rendete conto di ciò che avete fatto inserire in una legge che, tra 

l’altro, è di Bilancio e non c’entra nulla con la materia? Un grave colpo alla parità dei diritti tra impre-

se (e lavoratori). 

EMENDAMENTO APPROVATO. 

  “Dopo il comma 327, inserire il seguente:  

  327-bis. All'articolo 177 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i titolari di concessioni autostradali, 

ferme restando le altre disposizioni del presente comma, la quota di cui al primo periodo è pari al 

sessanta per cento»;  

   b) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

  «3. La verifica del rispetto dei limiti di cui al comma 1 da parte dei soggetti preposti e dell'ANAC 

viene effettuata annualmente, secondo le modalità indicate dall'ANAC stessa in apposite linee guida, 

da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Eventuali 

situazioni di squilibrio rispetto ai limiti indicati devono essere riequilibrate entro l'anno successivo. Nel 

caso di situazioni di squilibrio reiterate per due anni consecutivi, il concedente applica una penale in 

misura pari al 10 per cento dell'importo complessivo dei lavori, servizi o forniture che avrebbero dovu-

to essere affidati con procedura ad evidenza pubblica».”  

 

Spettabili Onorevoli 

 

Bargero, Tullo, Carrescia, Lorenzo Guerini, Giampaolo Galli, Fiorio, Mazzoli, Borghi, Rossomando, 

Arlotti, Galperti, Paolo Rossi, D'Ottavio, Senaldi, Baruffi, Schirò, Incerti, Ginefra, Gasparini, Gandol-

fi, Berretta, Bonaccorsi, Sgambato, D'Incecco, Beni, Ginoble, Giacobbe, Lattuca, Giovanna Sanna, 

Montroni, Lodolini, Pagani, Giulietti, Bruno Bossio, Marchetti, Becattini, Manzi, Manfredi, Frego-

lent, Damiano, Morani, Marroni, Ventricelli, Franco Cassano, Casellato, Casati, Censore, Crivellari, 

Gadda, Iori, Tartaglione, Malpezzi, Iacono, Tentori, Berlinghieri, Carocci, Capone, Ermini, Fabbri, 

Lavagno, Fusilli, Paola Bragantini, Patrizia Maestri, Peluffo, Petrini, Taricco, Parrini, Scuvera, Carra, 

Gnecchi, Ferrari, Marco Di Maio, Marantelli, Cova, La Marca, Fedi, Sanga, Cuomo, Martella, Di Lel-

lo, Valiante, Terrosi, Luciano Agostini, Sbrollini, Piccoli Nardelli, Preziosi, Cinzia Maria Fontana, 

Donati, Dallai, Carbone, Romanini, Bergonzi, Lauricella, Famiglietti, Brandolin, Bonomo, Vico, Lo-

sacco, Boccuzzi, Bazoli, Cominelli, Prina, Misiani, Lacquaniti, Pisicchio, Portas, Pastorino.  

 

Ricordiamo che: 

 

 il primo tentativo, fallito, di ribaltare la norma comunitaria su questo tema fu effettuato durante 

la discussione della riforma degli appalti in recepimento della Direttiva Comunitaria 2014/24/UE 

con il Dlgs 50/16: i concessionari, tuttavia, spuntarono una applicazione differita di 24 mesi per le 

concessioni già in corso di affidamento, anche se era stata ottenuta senza gara; 

 il secondo tentativo, fallito anch’esso, fu effettuato un anno dopo in sede di decreto legislativo 

c.d. “correttivo” del Codice; 

 il terzo tentativo fallito è intervenuto con un emendamento del sen. Borioli all’interno del decre-

to fiscale, collegato alla Legge di Bilancio: l’emendamento è stato ritirato per l’opposizione di tutti 

i Senatori della Commissione LLPP, ivi compresi taluni dello stesso gruppo politico del proponen-

te; 

 il quarto tentativo, presentato dal Sen. Santini, viene collocato nella Legge Bilancio,  

 di chiedere una ulteriore proroga. 
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ma non potendo essere ripresentato nella stessa forma in provvedimenti fra di loro collegati, l’esten-

sore si è dovuto accontentare di chiedere una ulteriore proroga. 

 

Quest’ultimo emendamento, richiesto da ben 109 parlamentari, è il quinto assalto all’art. 177 ed alla 

fine i concessionari l’hanno spuntata.  

 

Non stiamo a riportare tutte le buone ragioni esposte nella nostra precedente lettera, peraltro condi-

visa - almeno apparentemente - da pressoché tutti i soggetti istituzionali in indirizzo, sicché anche il 

penultimo emendamento presentato in materia, del pari dei precedenti, è stato ritirato perché chia-

ramente non riscuoteva il consenso della collegialità. 

 

I motivi di questo accanimento lobbistico dei potentati autostradali, uniti ai Sindacati, non costituisco-

no solo una ennesima forzatura della volontà del Parlamento e del Governo, ma un vulnus al sistema 

ordinamentale degli appalti, domestico e comunitario. 

 

I concessionari privati di servizi pubblici sono soggetti all’obbligo di gara in tutti i settori: facevano 

eccezione in Italia le concessionarie autostradali cui era consentito di tenere la precedente quota in 

house per un periodo transitorio. 

 

Tale privilegio, con la riforma degli appalti comunitaria (Dlgs 50/16) era stato ridotto al 20% della 

totalità delle forniture, ma seguendo l’ispirazione comunitaria, avremmo dovuto toglierlo del tutto. 

 

Sulla criticità dell’art. 177 e sulla sua applicazione in questi giorni ANAC ha diramato un documento di 

Consultazione fra gli operatori economici che scade il 15 gennaio 2018. 

 

Si è svolto il 7 dicembre scorso un incontro tra Inail e Finco in merito a temi di comune interesse tra i 
quali la nuova classificazione e tariffazione dei premi Inail. Hanno partecipato all'incontro, tra gli altri, 
per Inail il Dott. Agatino Cariola, Dirigente Generale Inail, l'Ing. Ester Rotoli, Responsabile Direzione 
Centrale Prevenzione Inail, il Dott. Mario Giuseppe Recupero, Direttore Centrale Vicario Inail, la 
Dott.ssa Nadia Giannini, dell'Area Comunicazione Inail. Per Finco ha partecipato la Vicepresidente 
Vicaria Dott.ssa Carla Tomasi, il Direttore Generale Dott. Angelo Artale, nonché i consulenti Dott. 
Rinaldo Maldera, Avvocatessa Alessandra Melandri, Dott.ssa Francesca Farachi, Dott. Gabriele Ma-
ria Bertucci Schiavello. A breve si svolgerà un nuovo incontro.  
 

Si è poi svolto il 14 dicembre un ulteriore incontro, questa volta con tutte le categorie interessate, nel 
quale sono state date alcune informazioni, anche se non sono state di fatto illustrate le MAT (le rego-
le applicative), quindi non sono possibili valutazioni puntuali. 
 
Dalle informazioni date si sa che le riduzioni complessive con la nuova Tariffa saranno di 1,2 mld di 
euro, ma queste riduzioni sono in parte controbilanciate dal venir meno della riduzione che nei passa-
ti 3 anni ha permesso di concedere lo sconto generalizzato del 16% (L. 147/2013). 
 
La percentuale di oscillazione massima prevista dal nuovo Tariffario sarà pari al 30% (al posto del 35% 
della vecchia Tariffa) mentre sarà mantenuto l’istituto previsto dall’Art. 24 (D.M. 12/12/2000) il quale 
prevede una riduzione del tasso medio per chi abbia effettuato adempimenti in materia di sicurezza 
oltre agli obblighi di Legge (modelli OT24). 
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Lo scorso 7 dicembre si è svolto un incontro fra il Ministero della Salute, nella persona del Dott. Ur-
bani, Direttore Generale per la programmazione sanitaria, e Finco (Dott.ssa Carla Tomasi, Vicepresi-
dente Vicario, Avvocato Francesco Morabito, membro del Comitato Consultivo della Federazione).  
 

 
Nel rinnovo del contratto della P.A. non si vede nulla di realmente innovativo per quanto riguarda il 
bene della Collettività, se non una timida corresponsabilizzazione sull’assenteismo, le contromisure 
al quale sarebbero affidate ad un gruppo misto tra P.A. e Sindacati (perché???). 
 
Pannicelli caldi da un lato, un mare di assunzioni dall’altro in un momento in cui il nostro debito pub-
blico ci tira giù. Viene infatti previsto sia l’aumento medio di 85 € mensili per ogni dipendente non-
ché la compensazione idonea a salvare completamente il bonus degli 80 € ai dipendenti che lo rice-
vono. Resta ancora da chiarire se l’aumento sarà al tabellare o al salario accessorio. 
I Sindacati guadagnano la possibilità di consultazione sulle decisioni che l’amministrazione intende 
prendere (non più, quindi, mera informazione delle decisioni prese). 
 
Il conteggio finale dei costi di queste scelte è subordinato alla firma del contratto, alla convalida della 
Corte dei Conti, alle verifiche del Ministero dell’Economia ed alla firma definitiva dell’Aran, per un 
settore - quello pubblico - che, stando allo studio dell'Osservatorio Cpi, prevede già (e storicamente) 
stipendi più alti dei privati, senza contare l’incommensurabile valore della, di fatto, non licenziabilità. 
Non sono più asimmetrie tollerabili. 
 

Il 20 dicembre u.s.  si è svolto presso il Ministero delle Finanze un incontro sul tema della pubblicità 
esterna al quale hanno preso parte per l’Amministrazione: la Dr.ssa Claudia Rotunno, Dirigente Uffi-
cio XII Mef, la Dr.ssa Stefania Cianfrocca, Ufficio XV Direzione Legislazione Tributaria e Confederali-
smo Fiscale Mef  ed il Dr. Luca Bonadonna, Funzionario Mef. 
 
Per Finco il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale Finco; la Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore Finco; il 
Dr. Gabriele Maria Schiavello Bertucci , Finco; l’Avv. Angela Pirrone, Direttore Generale Aicap; il Dr. 
Paolo Moleri, Segretario Generale Aicap; il Dr. Simone Terzulli, Consigliere Aicap; la Dr.ssa Daniela 
Aga Rossi, Presidente Aicap; l’Avv. Ettore Corsale, Direttore Aipe; il Dr. Davide Castagnoli, Presidente 
Anacs e la Dr.ssa Silvia Vincenzi, Anacs. 
 
Nel corso dell’incontro sono state trattati i temi delle autorizzazioni alla pubblicità a mezzo veicolo 
privato e delle insegne direzionali plurime. 
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Lo scorso 4 dicembre si è tenuta la prima riunione della Filiera Grandi Rischi Finco avente come Ordi-

ne del Giorno:   

1. Costituzione Filiera Grandi Rischi: sismico e idrogeologico. Scopi e breve illustrazione della docu-
mentazione distribuita 

2. Prima traccia di una politica comune per le categorie su rischi sismici e idrogeologici 
3. Giro di Tavolo per raccogliere idee e suggerimenti su tale programma 
4. Eventuali urgenze afferenti la materia nella legislazione in corso 
5. Crono programma dei lavori futuri 
6. Varie ed eventuali 
La prossima riunione è fissata per il 5 febbraio 2018 alle ore 10.30 presso il Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri  

 
 
 
 
 
 
                        Alcune foto 
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Riportiamo di seguito un’interessante interrogazione dell’On. Spessotto:  
 
   ZOLEZZI, SPESSOTTO, BUSTO, DAGA, DE ROSA, MICILLO, TERZONI, VIGNAROLI, DELL'ORCO, 
LIUZZI, CARINELLI, DE LORENZIS, NICOLA BIANCHI e PAOLO NICOLÒ ROMANO. — Al Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che: 
 
   “Autostrade per l'Italia s.p.a. (Aspi) è una società concessionaria della costruzione ed esercizio 
della rete autostradale a pedaggio in Italia, responsabile anche in comparti ausiliari alla gestione 
autostradale quali la manutenzione delle strade, i servizi di telepedaggio e altri servizi accessori; 
 
   il capitale sociale di Aspi, il più grande concessionario autostradale d'Italia poiché gestisce quasi 
3.000 chilometri di autostrade su una rete totale di circa 6.700, è interamente detenuto da Atlantia 
s.p.a., il cui azionista di maggioranza è Sintonia spa, società riconducibile a Edizione S.r.l., holding 
della famiglia Benetton; 
 
   secondo quanto riportato nella relazione finanziaria annuale del 2016 i cosiddetti ricavi operati-
vi del 2016 sono pari a 3.799 milioni di euro e si incrementano di 133 milioni di euro (+ 4 per cento) 
rispetto al 2015 (3.666 milioni di euro); 
 
   secondo quanto riportato da una testata giornalistica, oltre alla proroga, il Ministro interrogato 
avrebbe introdotto un «valore di subentro», ossia una buona uscita dal valore di 5 miliardi e 700 mi-
lioni di euro nel caso in cui nel 2042, nuova data di scadenza della concessione, quest'ultima venisse 
affidata ad altri o ripresa dallo Stato. Suddetto valore sarebbe stato calcolato determinando un costo 
medio ponderato del capitale cosiddetto Wacc estremamente elevato relativamente agli anni 2039 
fino al 2042; 
 
   suddetta previsione di fatto si tradurrebbe in una cessione senza tempo di oltre il 40 per cento 
della rete autostradale italiana ad un unico gruppo imprenditoriale sicuramente non giustificato dalla 
contropartita offerta dal gruppo Autostrade per l'Italia che, sempre secondo indiscrezioni di stampa, 
si appresterebbe a costruire la Gronda, ovvero il nuovo sistema autostradale intorno a Genova, e altri 
interventi minoritari per un valore complessivo di circa 8 miliardi di euro; 
 
   l'Autorità nazionale anticorruzione ha più volte denunciato le criticità derivanti dai prolunga-
menti delle concessioni che sovente avvengono senza alcuna contropartita per il soggetto pubblico, 
così come ribadito anche in occasione di un'audizione del Presidente Cantone in commissione am-
biente della Camera relativamente a quanto disposto dall'articolo 5 del decreto-legge n. 133 del 2014 
–: 
 
   se quanto espresso in premessa risultasse veritiero, per quale motivo siano stati introdotti mec-
canismi di remunerazione che comportano un cosiddetto valore di subentro così elevato e quindi se 
siano state valutate altre ipotesi gestionali che non prevedessero il rinnovo così esteso della conces-
sione. “ 
 
TESTO DELLA RISPOSTA 
“Ai sensi della Convenzione che regola il rapporto concessorio di Autostrade per l'Italia (ASPI) è previ-
sta la realizzazione dell'intervento denominato Passante autostradale di Genova.  
 
Tale opera assume una rilevanza strategica per la viabilità del Paese perché collega le due tratte già 
gestite da ASPI – A10 e A12 – e consente al traffico veicolare non diretto a Genova, o in uscita da 
Genova, di non transitare per il nodo cittadino che sarà prevalentemente adibito al servizio della via-
bilità locale. 
  
L'esecuzione dell'opera secondo le attuali stime di spesa, che ammontano a 4,32 miliardi di euro, 
comporta, stando alle pattuizioni convenzionali, un significativo impatto tariffario. 
  
Al fine di assicurare l'esecuzione di quest'opera, unitamente ad altri interventi di ammodernamento 
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della rete per un totale di 7,8 miliardi di euro, limitando al contempo gli effetti per l'utenza, è 
stato raggiunto un accordo con la Commissione europea-Direzione generale della concorrenza, 
il quale prevede l'applicazione di misure compensative nel rispetto del principio di neutralità 
finanziaria.  
 
Nello specifico, il predetto accordo stabilisce che i mancati ricavi risultanti dalla compressione 
tariffaria sono compensati attraverso una rideterminazione della scadenza della concessione 
dal 2038 al 2042 e la previsione di un indennizzo da subentro in valore nominale pari a 5,7 mi-
liardi di euro, corrispondente al multiplo di 1,29 – quindi all'interno del massimo di 1,5 stabilito 
dalla Commissione europea – del margine operativo lordo della società rilevato al 2038, che è 
stimato pari a 4,430 miliardi di euro. È opportuno specificare che l'indennizzo da subentro, in 
valore attuale al 2017, è pari a 780 milioni di euro. 
  
Il valore d'indennizzo alla scadenza della concessione risulta condizionato sia dall'effetto dell'in-
flazione intercorrente tra il 2017 e il 2038 che dagli interessi maturati sui minori ricavi percepiti 
per la compressione tariffaria.  
 
Occorre infatti considerare che, secondo il cronoprogramma definito, è previsto l'immediato 
avvio delle procedure di affidamento dei lavori che avverranno dal 2020 al 2028. Quindi la so-
cietà è tenuta a sostenere da subito, in autofinanziamento, gli oneri di realizzazione delle opere 
che saranno di fatto recuperati unicamente nel periodo dal 2038 al 2042. I minori ricavi conse-
guiti dalla società per la compressione tariffaria – secondo quanto concordato con la Commis-
sione europea – maturano un interesse al tasso del 7,96 per cento annuo che concorre, eviden-
temente, nella quantificazione del valore di subentro.  
 
In luogo di incrementi tariffari che risulterebbero nella misura del 5 per cento annuo, è prevista 
l'applicazione, per tutta la durata della concessione, di una tariffa predeterminata stabilita in 
linea con l'inflazione effettiva determinata dall'ISTAT più al massimo lo 0,5 per cento a partire 
dal 2019, sulla base dell'accordo con la Commissione europea.  
 
Infine, lo schema di Atto Aggiuntivo alla Convenzione che regola l'esecuzione degli interventi 
impone stringenti limiti nei tempi e nelle modalità di esecuzione degli investimenti, nonché nella 
definizione del rischio di costruzione che rimane integralmente a carico del concessionario.” 
 
 

 
Riportiamo la condivisibile Interrogazione dell’On. Baldelli presentata il 12 dicembre u.s. alla 
Camera sui vincoli di destinazione dei proventi contravvenzionali: 
 
BALDELLI. — Al Ministro dell'interno, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per 
sapere – premesso che: 
 
“nel gennaio 2016 è stata approvata dalla Camera, all'unanimità e con il parere favorevole del 
Governo pro tempore, la mozione n. 1-01085, a prima firma Baldelli, che impegnava il Governo 
stesso a rafforzare i vincoli di destinazione dei proventi delle multe degli autovelox alla sicurez-
za e alla manutenzione stradale, allo scopo di impedire l'utilizzo vessatorio dello strumento 
dell'autovelox stesso contro gli automobilisti; 
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fino ad oggi il Governo non ha mantenuto questo impegno. Sono state, invece, cambiate le 
norme in senso opposto: infatti nel disegno di legge di conversione del decreto «economico» 
dell'aprile 2017 (decreto-legge n. 50 del 2017) è stata inserita, col parere favorevole del Gover-
no, una norma che a sospeso nel 2017 e nel 2018 per le città metropolitane e per le province le 
disposizioni del codice della strada che obbligano a destinare le loro quote dei proventi delle 
sanzioni rilevate con gli apparati elettronici automatici alla manutenzione e alla sicurezza stra-
dale, permettendo, di fatto, a questi enti di far cassa con le multe; 
 
non a caso, in tempi recenti, in provincia di Fermo, a Sant'Elpidio a Mare, lungo la strada pro-
vinciale Ete morto, denominata «Mezzina», precedentemente controllata con dispositi-
vi tutor, è stato installato un autovelox a rilevamento di velocità istantanea, con postazione 
fissa e senza obbligo di contestazione immediata; 
 
in seguito all'attivazione del nuovo dispositivo, nell'ultimo mese, diversi automobilisti si sono 
visti personalmente recapitare decine di contravvenzioni riferite al periodo compreso tra l'ulti-
ma decade di agosto ed il mese di settembre e tutte per violazione del limite di velocità; 
 
si tratta di multe che possono arrivare ad importi di migliaia di euro per ciascun automobilista e 
comportare diverse decine di punti sottratti dalle patenti, tanto che sembra che un paio di 
aziende abbiano grossi problemi con i dipendenti che non sono più in grado di raggiungere 
autonomamente il posto di lavoro; 
 
le multe sono state notificate dalla stessa società esterna che ha rilevato le violazioni dei limiti 
di velocità e alla quale l'amministrazione provinciale ha affidato la gestione dell'autovelox; 
 
si parla di circa 100 mila multe effettuate, con un costo di accertamento e notifica di 22 euro a 
verbale, per un totale stimabile in oltre 200 mila euro; 
 
la circolare del Ministro dell'interno del 21 luglio 2017, ha disposto che la posizione dei cartelli 
di avviso di controllo della velocità sia ad almeno 150 metri e a non più di 4 chilometri all'auto-
velox, e che, nel caso in cui nel tratto stradale vi siano intersezioni, tali cartelli debbano essere 
ripetuti; 
 
la normativa vigente prevede che, in caso di controllo elettronico effettuato su entrambi i sensi 
di marcia, la segnaletica di avvertimento sia chiara ed informi gli utenti in entrambi i sensi di 
marcia e che all'inizio del tratto di strada, in deroga alla contestazione immediata, ciò debba 
essere evidenziato con apposita segnaletica; 
 
la direttiva del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 777 del 2006 dispone che nel caso 
il controllo elettronico della velocità avvenga «a distanza», senza la presenza degli organi di 
polizia stradale, sulle strade o tratti di strade extraurbane secondarie vi debba essere un appo-
sito cartello con la dicitura «controllo elettronico della velocità senza obbligo di contestazione 
immediata» e che siano riportati gli estremi del decreto prefettizio che lo ha permesso; 
 
il verbale di sanzione per eccesso di velocità deve indicare gli estremi dell'ordinanza del prefetto 
che ha autorizzato l'apposizione dell'autovelox sulla strada extra-urbana senza la postazione 
della pattuglia della polizia, come previsto dalla sentenza della Corte di Cassazione n. 26441/16 
del 20 dicembre 2016 –: 
 
se il Governo non intenda verificare che, nel caso di specie, siano state rispettate tutte le condi-
zioni previste dalle leggi e dalle circolari in vigore o se, diversamente, non ravvisi comportamen-
ti omissivi o, in qualche misura, lesivi dei diritti dei cittadini automobilisti.” 
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Di seguito la nota consegnata da Finco per conto della Fiper nell’incontro con l’On. Benamati 
del 7 dicembre u.s. sulle priorità post pubblicazione Strategia Energetica Nazionale - SEN  
 
*** 
 
1.1. Sinergia tra Strategia Energetica Nazionale e il Piano Nazionale Clima –Energia. 
 
L’Italia presenta uno dei più bassi tassi di utilizzazione del patrimonio forestale d’Europa: in 
media si utilizza il 20% dell’incremento . Di contro, in termini di impiego energetico della bio-
massa, a livello mondiale l’Italia è il primo importatore di legna da ardere, il 3° importatore di 
pellet a uso civile. Si evidenzia inoltre che, dal punto di vista ambientale, la mancata esecuzio-
ne degli interventi selvicolturali, è tra le cause principali del progressivo intensificarsi dei feno-
meni di dissesto e di instabilità dei versanti, oggi ancora più frequenti visti i repentini cambia-
menti climatici. Basti pensare che su 712.000 frane censite in Europa, 486.000 ricadono nel 
territorio italiano.  Per far fronte a queste emergenze urge: 

 la messa in atto in Italia della Strategia Forestale Europea; 

 la realizzazione in 801 Comuni non metanizzati di teleriscaldamento/teleraffrescamento 
abbinato all’impiego della biomassa legnosa per la produzione di energia termica e/o elettri-
ca in assetto cogenerativo.  

 
1.2. Consolidare la filiera esistente biogas agricolo  
 
La filiera del biogas rappresenta un importante elemento di forza del tessuto produttivo agrico-
lo nazionale; nel 2016 il settore biogas ha registrato un ammontare degli investimenti pari a 76 
milioni di euro con 6.438 occupati permanenti, secondo nel comparto delle fonti rinnovabili al 
fotovoltaico ed all’idroelettrico. Gli incentivi riconosciuti al comparto biogas, fanno crescere, 
sviluppare ed innovare il territorio rurale nazionale, garantendo una notevole ricaduta a livello 
economico e sociale, a differenza di altre tecnologie FER i cui incentivi sono stati corrisposti a 
multinazionali e fondi di investimento. Per consolidare il comparto si propone di: 

 Favorire gli investimenti in ricerca e sviluppo per individuare sistemi di accumulo e produ-
zione che permettano di far fronte attraverso l’energia prodotta da questi impianti 
(programmabile) agli sbilanciamenti di rete;  

 Abrogare la norma sugli spalma incentivi al fine di favorire la conversione degli impianti a 
biogas esistenti in biometano.  

 
2. Stabilità e certezza normativa  
 
A fronte di norme e provvedimenti modificati nel tempo, si evidenzia un’incertezza normativa 
e interpretativa, che si sta riflettendo nella cosiddetta “operazione trasparenza” da parte del 
GSE, che ha bloccato il riconoscimento dei Titoli di efficienza energetica_TEE sugli allacciamenti 
a reti di teleriscaldamento.  Inoltre, nel settore del teleriscaldamento, a fronte dell’assenza di 
una legge quadro da parte del MISE che definisca in modo inequivocabile la natura del servizio 
(attività economica privata o servizio pubblico locale), l’AEEGSI sta allargando il proprio manda-
to rispetto a quanto conferitole dal d.lgs. 102/2014, spingendo verso una regolamentazione del 
settore, che provocherebbe una significativa perdita di competitività del servizio rispetto le 
altre tecnologie presenti sul mercato e non regolate.    
 
3. Rapporto tra utilizzazioni ed incremento corrente. 
Negli altri Stati europei il tasso di utilizzazione è nell’ordine del 70-80%. 
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Lo scorso 1 dicembre si è tenuta la prima riunione della Filiera delle Energie Rinnovabili Finco, sotto la 
guida del Consigliere Incaricato Walter Righini,  avente come Ordine del Giorno:   

1. Analisi target di riferimento/posizionamento FER_FINCO rispetto alle altre rappresentanze  

2.  Criteri per campagna di acquisizione nuovi soci per completare panorama FER e essere maggior-
mente rappresentativi  

3.  Definizione programmi e priorità di intervento 2018 e organizzazione  

4.  Relazioni istituzionali congiunte: MISE, MINAMBIENTE, MIPAAF, etc.  

5.  Comunicazione istituzionale  

6.  Varie ed eventuali  

Alcune foto 
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L’amministratore delegato delle Fs, Renato Mazzoncini, ha recentemente delineato nuovi orizzonti 
per lo sviluppo del Gruppo: vorrebbe quotare le Frecce in Borsa ma, su questo punto, non si è trovato 
d’accordo con l’ex presidente delle Fs, Barbara Morgante. Mazzoncini, alla fine, ha dovuto rimandare 
il collocamento delle Frecce. Probabilmente la questione sarà ripresa non prima del 2019 e se ne oc-
cuperà il nuovo parlamento. 
 
L’incorporazione di Anas, un altro importante tassello, doveva concludersi in ottobre, ma è stata rin-
viata: comunque si dovrebbe fare entro il 2017.  
Per un Paese come l’Italia, ritornata nel mirino della censura finanziaria dell’Ue, sottrarre uno 0,3 o 
0,4 %, rappresentato dalla holding delle strade, dal rapporto deficit/pil, è importante, anche se, nei 
fatti, è un po’  una partita di giro. 
 
L’operazione farà nascere un gruppo che gestisce 50 mila chilometri fra strade di asfalto e in ferro. 

Con la fusione, Anas uscirebbe dai confini della pubblica amministrazione ma, a causa di problemi 

contabili, c’è stato un ritardo in questa unione. Anas si porta dietro 9 miliardi nominali di euro di con-

tenzioso, con un fondo di copertura rischi di soli 700 milioni di euro. 

Per quanto riguarda il versante dell’estero nel 2017 le Fs hanno acquisito tre società di trasporto: la 
Nxet, una società inglese, la Qbuzz, olandese, infine la Trainose, greca, per un investimento totale di 
154 milioni di euro. 
 
Alcuni aspetti e vantaggi dell’operazione sono chiari, altri per la verità, almeno a noi, non del tutto. 
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A seguito della collaborazione con UNI - Ente Italiano di Normazione - fina-

lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-

ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-

me pubblicate dal (numero, titolo e link di approfondimento sul catalogo 

UNI). 

Ricordiamo in proposito che, attraverso uno specifico accordo FINCO/UNI, è possibile per il 

2017 visualizzare tutte le norme al costo di 300 euro annui oltre iva annui (per ulteriori infor-

mazioni Dott.ssa Anna Danzi a.danzi@fincoweb.org). 
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NORME UNI PUBBLICATE DAL  27 NOVEMBRE AL 20 DICEMBRE 2017 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN 13967 Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane 

di materiale plastico e di gomma impermeabili all'umidità 

incluse membrane di materiale plastico e di gomma desti-

nate ad impedire la risalita di  umidità dal suolo - Defini-

zioni e caratteristiche 

UNI EN ISO 15257 Protezione catodica - Livelli di competenza del personale 

nel campo della protezione catodica - Schema base di 

certificazione 

UNI EN ISO 11378-2 Rivestimenti tessili per pavimentazioni - Prove di sporca-

tura in laboratorio - Parte 2: Prova del tamburo 

EC1-2017 UNI CEI EN 

ISO/IEC 80079-20-2 
Atmosfere esplosive – Parte 20-2: Caratteristiche dei 

materiali – Metodi di prova per polveri combustibili 

UNI EN 12675 Regolatori semaforici - Requisiti di sicurezza funzionale 

UNI EN 13553 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni - Rivestimenti 

per pavimentazioni di polivinilcloruro per aree umide 

speciali - Specifiche 

UNI EN 13126-8 Accessori per serramenti - Accessori per finestre e porte 

finestre - Parte 8: Requisiti e metodi di prova per anta-

ribalta, ribalta-anta e sola anta 

UNI EN 1406 Prodotti chimici utilizzati per il trattamento di acque de-

stinate al consumo umano - Amidi modificati 

UNI EN ISO 15589-1 Industrie del petrolio, petrolchimiche e del gas naturale - 

Protezione catodica dei sistemi di condotte - Parte 1: 

Condotte sulla terraferma 

UNI EN ISO 18086 Corrosione dei metalli e loro leghe - Determinazione 

della corrosione in corrente alternata - Criteri di prote-

zione 

UNI EN 16866 Rivestimenti metallici e altri rivestimenti inorganici - De-

terminazione simultanea dello spessore e del potenziale 

degli elettrodi dei singoli strati dei rivestimenti di nickel 

multistrato (STEP test) 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13967-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-15257-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11378-2-2017.html
http://store.uni.com/catalogo/index.php/ec1-2017-uni-cei-en-iso-iec-80079-20-2-2016.html
http://store.uni.com/catalogo/index.php/ec1-2017-uni-cei-en-iso-iec-80079-20-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12675-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13553-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13126-8-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1406-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-15589-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-18086-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16866-2017.html
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UNI EN ISO 9717 Rivestimenti metallici e altri rivestimenti inorganici - Rive-

stimenti di conversione fosfatica dei metalli 

UNI EN ISO 10848-1 Acustica - Misurazione in laboratorio della trasmissione 

laterale del rumore emesso per via aerea e del rumore di 

calpestio tra ambienti adiacenti - Parte 1: Documento qua-

dro 

UNI EN ISO 10848-2 Acustica - Misurazione in laboratorio della trasmissione 

laterale del rumore emesso per via aerea e del rumore di 

calpestio tra ambienti adiacenti - Parte 2: Prova su elementi 

di tipo B nel caso di giunti a debole influenza 

UNI EN ISO 10848-3 Acustica - Misurazione in laboratorio della trasmissione 

laterale del rumore emesso per via aerea e del rumore di 

calpestio tra ambienti adiacenti -  Parte 3: Applicazione agli 

elementi di tipo B nel caso di giunti a forte influenza 

UNI EN ISO 10848-4 Acustica - Misurazione in laboratorio della trasmissione 

laterale del rumore emesso per via aerea e del rumore di 

calpestio tra ambienti adiacenti - Parte 4: Applicazione ai 

giunti con almeno un elemento di tipo A 

EC 1-2017 UNI EN 13108-

4 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 4: 

Conglomerato bituminoso chiodato 

UNI EN 15643-5 Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione della sostenibili-

tà degli edifici - Parte 5: Quadro di riferimento sui principi 

specifici e requisiti per gli edifici civili 

UNI EN 12440 Pietre naturali - Criteri per la denominazione 

UNI EN 1073-1 Indumenti di protezione contro particolati solidi aerotra-

sportati inclusa la contaminazione radioattiva - Parte 1: 

Requisiti e metodi di prova per indumenti di protezione 

ventilati con aria compressa dalla linea che proteggono il 

corpo e i tratti respiratori 

UNI EN ISO 2360 Rivestimenti non conduttori su metalli base non magnetici - 

Misurazione dello spessore del rivestimento - Metodo delle 

correnti indotte sensibili a variazione di ampiezza 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-9717-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-10848-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-10848-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-10848-3-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-10848-4-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-13108-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-13108-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-15643-5-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12440-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1073-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-2360-2017.html
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UNI EN ISO 12354-1 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti – Parte 1: Isola-

mento dal rumore per via aerea tra ambienti 

UNI EN ISO 12354-2 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti - Parte 2: Isolamen-

to acustico al calpestio tra ambienti 

UNI EN ISO 12354-3 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti - Parte 3: Isolamen-

to acustico dal rumore proveniente dall’esterno per via aerea 

UNI EN ISO 12354-4 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti – Parte 4: Trasmis-

sione del rumore interno all'esterno 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-3-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-4-2017.html
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ATTUALE COMPOSIZIONE FINCO 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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 Agostini Luciano - Camera dei Deputati 

 Anas 

 Artale Angelo - Direttore Generale Finco 

 Arlotti Tiziano - Camera dei Deputati 

 Aspi  

 Baldelli Simone - Camera dei Deputati 

 Bargero Cristina- Camera dei Deputati 

 Baruffi Davide - Camera dei Deputati 

 Bazoli Luigi - Camera dei Deputati 

 Becattini Lorenzo - Camera dei Deputati 

 Benamati Gianluca - Camera dei Deputati 

 Beni Paolo - Camera dei Deputati 

 Bergonzi Marco  Camera dei Deputati 

 Berlinghieri Marina  Camera dei Deputati 

 Berretta Giuseppe  Camera dei Deputati 

 Bianchi Nicola - Camera dei Deputati 

 Boccuzzi Antonio  - Camera dei Deputati 

 Bonaccorsi Lorenzo -  Camera dei Deputati 

 Bonomo Francesca -  Camera dei Deputati 

 Borghi Enrico  Camera dei Deputati 

 Bossio Bruno - Camera dei Deputati 

 Bragantini Paola - Camera dei Deputati 

 Brandolin Giorgio - Camera dei Deputati 

 Busto Mirko - Camera dei Deputati 

 Cantone Raffaele - Anac 

 Capone Salvatore - Camera dei Deputati 

 Carbone Ernesto - Camera dei Deputati 

 Carinelli Paola - Camera dei Deputati 

 Cariola Agatino - Inail 

 Carocci Mara - Camera dei Deputati 

 Carra Marco - Camera dei Deputati  

 Carrescia Piergiorgio - Camera dei Deputati  

  Casati Ezio - Camera dei Deputati 

 Casellato Floriana - Camera dei Deputati 

 Cassano Franco - Camera dei Deputati  

 Censore Bruno - Camera dei Deputati 

 Cominelli Miriam - Camera dei Deputati 

 Cova Paolo - Camera dei Deputati 

 Crivellari Diego - Camera dei Deputati  

 Cuomo Antonio - Camera dei Deputati 

 Daga Federica - Camera dei Deputati 

 Dallai Marco - Camera dei Deputati 

 Damiano Cesare - Camera dei Deputati 

 De Lorenzis Diego - Camera dei Deputati 

De Rosa Massimo - Camera dei Deputati 

 Dell’Orco Michele - Camera dei Deputati 

 Di Lello Marco - Camera dei Deputti 

 Di Maio Marco - Camera dei Deputati  

 D'Incecco Vittoria - Camera dei Deputati 

 Donati Marco - Camera dei Deputati 

 D'Ottavio Umberto - Camera dei Deputati 

 Ermini David - Camera dei Deputati 

 Fabbri Marilena - Camera dei Deputati 

 Famiglietti Luigi - Camera dei Deputati 

 Farachi Francesca - Comitato Consultivo Finco 

 Fedi Marco - Camera dei Deputati 

 Ferrari Alan - Camera dei Deputati 

 Fiorio Massimo - Camera dei Deputati 

 Fontana Cinzia Maria - Camera dei Deputati  

Fregolent Silvia - Camera dei Deputati 

 Fs 

 Fusilli Gianluca - Camera dei Deputati 

 Gadda Maria Chiara - Camera dei Deputati 

 Galli Giampaolo - Camera dei Deputati 

 Galperti Guido - Camera dei Deputati 

 Gandolfi Paolo - Camera dei Deputati 

 Gasparini Daniela - Camera dei Deputati 

 Giacobbe Anna - Camera dei Deputati 

 Giannini Nadia - Inail 

 Ginefra Dario - Camera dei Deputati 

 Ginoble Tommaso - Camera dei Deputati 

 Giulietti Giampiero - Camera dei Deputati 

 Gnecchi Marialuisa - Camera dei Deputati  

 Guerini Lorenzo - Camera dei Deputati 
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inviare una e-mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati dalla mailing list.  
Peraltro, nell’ultimo triennio, data dalla quale monitoriamo l’andamento, abbiamo ricevuto solo 38 
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CITATI IN  

QUESTO NUMERO 

 Iacono Maria - Camera dei Deputati 

 Inail 

 Incerti Antonella - Camera dei Deputati 

 Iori Vanna - Camera dei Deputati  

 La Marca Francesca - Camera dei Deputati 

 Lacquaniti Luigi- Camera dei Deputati 

 Lattuca Enzo - Camera dei Deputati 

 Lauricella Giuseppe - Camera dei Deputati 

 Lavagno Fabio - Camera dei Deputati 

 Liuzzi Mirella - Camera dei Deputati 

 Lodolini Emanuele - Camera dei Deputati  

 Losacco Alberto - Camera dei Deputati  

 Maestri Patrizia - Camera dei Deputati  

 Maldera Rinaldo - Consulente Finco 

 Malpezzi Simona  - Camera dei Deputati 

 Manfredi Massimiliano - Camera dei Deputati 

 Manzi Irene - Camera dei Deputati 

 Marantelli Daniele - Camera dei Deputati 

 Marchetti Marco - Camera dei Deputati 

 Marroni Umberto - Camera dei Deputati 

Martella Andrea - Camera dei Deputati 

 Mazzoli Alessandro - Camera dei Deputati 

 Mazzoncini Renato - AD FS 

 Melandri Alessandra - Avvocato 

 Micillo Salvatore - Camera dei Deputati 

 Minambiente 

 Mipaaf 

 Mise 

 Monsani Fabrizio - Vice Presidente Confin-

dustria Firenze 

 Montroni Daniele - Camera dei Deputati  

 Morabito Francesco - Probiviro Finco 

 Morani Alessia - Camera dei Deputati 

 Morgante Barbara - ex Presidente FS 

 Nencini Riccardo - Vice Ministro MIT 

 Pagani Alberto - Camera dei Deputati 

 Parrini Dario - Camera dei Deputati 

 Pastorino Luca - Camera dei Deputati 

 Peluffo Vinicio - Camera dei Deputati 

 Petrini Paolo - Camera dei Deputati 

 Piccoli Nardelli Flavia - Camera dei Deputati 

 Pisicchio Pino - Camera dei Deputati  

 Portas Giacomo - Camera dei Deputati 

 Preziosi Ernesto - Camera dei Deputati  

 Prina Francesco - Camera dei Deputati 

 Recupero Mario Giuseppe - Inail 

 Righini Walter - Presidente Fiper 

 Romanini Giuseppe - Camera dei Deputati 

 Romano Paolo Nicolò - Camera dei Deputati 

 Rossi Paolo - Camera dei Deputati 

 Rossomando Anna - Camera dei Deputati 

 Rotoli Ester - Inail 

 Sanga Giovanni - Camera dei Deputati 

 Sanna Giovanna - Camera dei Deputati 

 Santini Remo - Giornalista La Nazione 

 Sbrollini Daniela - Camera dei Deputati 

 Schiavello Bertucci Gabriele Maria - Finco 

 Schirò Gea - Camera dei Deputati 

 Scuvera Chiara - Camera dei Deputati 

 Senaldi Angelo - Camera dei Deputati 

 Sgambato Camilla - Camera dei Deputati 

 Spesotto Arianna - Camera dei Deputati 

 Taricco Mino - Camera dei Deputati 

 Tartaglione Assunta - Camera dei Deputati  

 Tentori Veronica - Camera dei Deputati 

 Terrosi Alessandra - Camera dei Deputati 

 Terzoni Patrizia - Camera dei Deputati 

 Tomasi Carla - VP  Vicario Finco 

 Tullo Marco - Camera dei Deputati 

 Valiante Simone - Camera dei Deputati  

 Ventricelli Liliana - Camera dei Deputati 

 Vico Ludovico - Camera dei Deputati 

 Vignaroli Stefano - Camera dei Deputati 

 Zolezzi Alberto - Camera dei Deputati 
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